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Ho avuto la grandissima fortuna di conoscere l’artista 
giapponese Kumiko Hashizume, ci siamo incontrati qualche 

anno fa durante un pranzo tra amici. È laureata all’università di 
Belle Arti di Saga (Kyoto). Si è trasferita in Italia nel 1990, ha stu-
diato prima all’università per stranieri di Siena e poi si è iscritta 
all’Accademia di Belle Arti di Firenze dove si è laureata. La sua 
tesi tratta le tecniche della pittura italiana e quelle della pittura 
giapponese del Trecento, una ricerca del globalismo attraverso 
lo scambio culturale fra occidente e oriente. Ha partecipato a di-
verse mostre collettive e personali in Giappone, Italia, Francia, 
Spagna. Usa particolarmente tecniche della pittura giapponese 
tradizionale. C’è tanta poesia visiva nella sua arte, riesce sempre 
ad esprimere degli effetti straordinari, le sue opere trasmetto-
no serenità e tranquillità. Gli elementi che arricchiscono i suoi 
dipinti esplorano gli aspetti dell’animo umano. L’architettura ri-
nascimentale sintonizza con il suo stile pittorico, usa delle co-
lorazioni raf nate e intonate. Il bianco, il rosso, il blu, l’argento e 
l’oro sono i suoi colori principali. L’artista ascolta attentamente 
la voce dell’universo e coniuga la realtà esistenziale con la rap-
presentazione cosmica, esprime una emozionalità trascenden-
tale. È accomunata da un’espressività originale basata sui con-
cetti della loso a orientale. Kumiko Hashizume è portatrice di 
messaggi interpretativi, la sua arte è piena di energia spirituale. 
Dipinge ininterrottamente le persone, gli animali, i palazzi, le 
stelle, la luna, il sole, il mare ecc. La Pace è il suo credo, esprime 
un’armonia nella quale la natura, il cosmo e gli uomini sono tutti 
collegati. 

Le opere di Kumiko Hashizume recensite da alcuni esperti d’arte 

Il critico d’arte Massimo Bignardi scrive: “

         
        

Le opere dell’artista giapponese 
Kumiko Hashizume
Hamza Zirem
Scrittore e poeta italo-algerino, nonché membro del Comitato Scientifico del CUEBC
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Il critico d’arte Giada Caliendo scrive: 
“ u i  i u e  pi ri e  i pp e e  

p  er u i  u i er i  i  
e e i  i e e r i i ire e i 

u e e i p i i u  ri er  e u i  
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e ue pere ri r  e e e i e  

ur  e ie , eri, u e, ma 
a e e eme i ar i e i i me ie e e pa a i a i, 
ma u e i i u i me e  a  u arm ia  L artista 
sem rere e, i  a u i asi, t ata a a ma  are e e e  
surrea ism , a u  surrea ism  e è tras ri i e i u  s , 

a i re u a e ia   è ui ata a  re me r a 
espressi a ma a esse a e  pr pri  pe sier  e  tritti  
"La luna sorse" a a i e per ettame te  a sa ia, 
e i ie  i ar i, ip teti  mare e ie  si u is  

in un a ente nu e e su a sinistra, in n  ietr  a inea 
e ri nte appare una pi a una, me un sussurr , una 

La luna sorse.

Con la luna.
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par a etta tra i enti, appena a ennata su e a ra  i an  
n e par e e a antasia imma in  e i ua ri i umi  

as i ume sian  a mpa nati a un i iere i Est Est Est e 
a  pre u i  i e uss  “La Fille aux cheveux de lin”.  

Stile pittorico

Kumiko Hashizume utilizza principalmente una tecnica della 
pittura a tempera lavorando gli impasti cromatici e unendo pig-
menti colorati con sostanze collanti solubili in acqua. Le pitture 
a tempera più antiche di cui c’è traccia in Italia sono quelle risa-
lenti alle decorazioni delle tombe etrusche. L’artista giapponese 
usa come supporto delle sue opere la carta Giappone. Le colle 
dei leganti adoperati si diluiscono con l’acqua e splendono sulle 
super cie del quadro. Per usare bene i materiali ci vuole una co-
noscenza approfondita di questa tecnica per riuscire a regolare 
i colori scuri, chiari o brillanti. Le altre tecniche utilizzate sono 
l’incisione alla maniera nera, all’acquaforte o all’acquatinta. 
Le esperienze giapponesi ed italiane di Kumiko Hashizume si 
mescolano in una perfetta armonia. L’artista adopera tradizio-
nali tecniche esprimendo soggetti contemporanei, nel segno di 
una magni cenza immutabile nel tempo. Esprimere l’anima delle 
cose e delle creature cogliendo il mondo nella sua singolarità e 
creando situazioni immortali. Rappresenta e simbolizza l’unità 
degli oggetti o degli esseri viventi con un modo mistico. Utiliz-
za una varietà di colori vivaci e produce componimenti di una 
raf natezza singolare. Le sue opere lasciano un grande margine 
all’immaginazione creativa dell’osservatore. La sua abilissima 
arte è uno stimolo che ci suggerisce il senso  dell’incantevole. 

Nel sogno.
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L’artista ricerca un’intima corrispondenza tra uno stato d’ani-
mo e la natura. I simboli ricorrono alla spiritualità e assumono 
aspetti particolari secondo le norme di una tradizione millenaria. 

Raf gurazione e ispirazione delle opere

Il concepimento delle opere di Kumiko Hashizume nasce da 
diverse situazioni. Visitando le chiese barocche di Roma, l’ar-
tista crea “La musi a e a n tte”. Le stelle, il cielo e gli angeli 
incarnano la voce dell’universo. Gli scavi di Pompei le ispirano 
“  ent  s a emente”. Le conchiglie nel quadro intitolato 

Dama.

Era il mare.

l en o so a ol emen e.                                   La melo ia ella luna.                                          La musi a ella no e.
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“Era i  mare” rappresentano, fra l’altro, l’eternità. Attraverso “La me ia 
e a una”, l’artista esprime il ritmo dell’universo e la dignità della vita. 

Il pavone, che impone la sua bellezza, ricorre in diverse opere e rappre-
senta soprattutto l’immortalità. L’ “ ni rn ”, vicino a un’antica colonna 
e ai mosaici, è tra gli animali fantastici della storia dell’arte, ha un ruo-
lo di rilievo nella pittura medievale e rinascimentale. Il quadro intitolato 
“ ama” è realizzato con la tecnica della pittura a tempera giapponese su 
foglia d’oro. La dama, splendente e misteriosa, dà il senso squisito della 
sua presenza. Pare saggia e forte come la millenaria civiltà della sua 
terra. Il suo aspetto si confonde con il cielo notturno, la luna e le stelle. 
Il paesaggio incantevole le concede la serenità. “ an a u” rappresenta i 
desideri. “ i e i am tra ia” è un semplice disegno di inchiostro cinese 
che riproduce una scultura in marmo conservata al Museo Le Louvre di 
Parigi. L’artista abbina frequentemente diversi elementi per creare una 
ricchezza artistica unica e affascinante. 

Memorie intrecciati

Kumiko Hashizume ci propone un accesso a un mondo emozionante che 
non nisce di meravigliarci. Raccoglie trame di pensieri. Il riflesso delle 
sue emozioni attraversa il tempo e oltrepassa i con ni. Traduce  poeti-
camente le impressioni in tratti vibranti. È riuscita a svelarci frammenti 
nascosti nel cuore del mondo. La sua arte si muove tra linee e colori 
proponendo un dialogo intimo che svela le meraviglie celate dell’ordina-
rio. Afferra l’in nito con le sue pennellate e lascia un’impronta indelebile 
tracciando l’immortalità della bellezza. L’artista rompe gli schemi e le 
convenzioni, la sua opera è un canto di libertà che rivela visioni autenti-

Tanzaku.
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che. Le tele testimoniano la passione di un’anima che sussurra 
al mondo. L’artista innovatrice trascende le espressioni e le sue 
visioni ci regalano un universo di bellezza. I quadri sono una voce 
che risuona tanta serenità. Kumiko Hashizume celebra la natura 
mutevole dell’esistenza. La sua espressione raf gura la simbiosi 
armoniosa tra natura e umanità, percepisce tutto con sensibilità. 
Eccella per la profondità delle rappresentazioni espresse e delle 
tematiche suggerite. Crea una logica tra il nito e l’in nito, ovve-
ro il sentimento umano ottenuto dall’ascolto della natura e del 
respiro del cosmo. Con una raf natezza della tecnica pittorica e 
un’audacia stilistica, l’artista libera una saggezza assoluta affer-
rando l’essenza della vita. 

Mostre e compartecipazioni di Kumiko Hashizume

1985 - Concorso “Kan-ten”, ( sa a).
1986  - Concorso “Nitten”, ( , sa a).
1987 - Concorso “Nishun-ten”, ( , sa a).

Unicorno.
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1988 - Concorso “Kyo-ten”, ( t ).
1989 - Concorso “Dai San Bunmei-ten”, ( , i u a).
1990 - Concorso “Nisshun-ten”, ( , sa a).
1995  - Concorso “Hommage aux quatre Saisons”, (Parigi).
 - Mostra “Tre per tre”, ( iren e).
1998  -  Mostra “Mini Print Internacional”, ( a a uès – 

Spagna).
 - Mostra personale, Hachi Ban Kan Gallery ( sa a).
2000  -  Mostra “HIC ET NUNC”, ( uar ia an ram n i – 

Benevento).
2002  -  Mostra “TEMPI DI POSA”, ( ar nissi – Salerno). Testi 

i assim  ignar i
2003  - Mostra, “Giallo Mimosa” ( ar nissi – Salerno).
  -  Mostra “OLTRE”, ( a a è Tirreni – Salerno). Testi i 

ia a a ien
2005  - Mostra personale, Kaede Gallery ( sa a).
2007  -  Mostra personale, Tokyo American Club (T ).  

rti i pu i ati su  i T  tt , ei  
im un   

2010  - Mostra personale Gekkoso Gallery (T ).
2011  -  Mostra “Orizzonti Differenti” use  itt  reati a  

a ern

Un pomeriggio.
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 -  Mostra personale, Kaede Gallery ( sa a). rti i 
pu i ati su  an ei im un  Lug  

2012  - Mostra personale, World Collezione (Tokyo).
2015  - Mostra personale, Galerie Copain d`art (Tokyo).
2017  - Mostra personale, Galerie Copain d’art (Tokyo).
2018  - Mostra personale, FlipFlop (Kobe).
 - Japanese Charity Christmas Bazaar (Roma).
2019  - Mostra personale, Galerie Copain d’art (Tokyo).
2021  -  Mostra personale, Kintestu Uehonmachi Art Gallery 

(Osaka).
2023  - Mostra personale, Galerie Copain d’art (Tokyo).
  - Mostra collettiva, Hanshin Hello Culture 3 (Osaka).


